
ORGOGLIO SABAUDO

Dopo il deludente incontro annuale del 29 febbraio
scorso, abbiamo richiesto un incontro di trimestrale
fissato per mercoledì 22 giugno.
Tra le tante questioni da affrontare e che affronteremo
durante l’incontro, chiediamo all’Azienda risposte e
chiarimenti concreti in merito a:

PRESSIONI COMMERCIALI
Si ripetono più o meno velate indicazioni aziendali sulla vendita dei prodotti, in cui si invitano i
colleghi ad essere “sportivi” nella proposizione commerciale: ci viene detto che noi dobbiamo vendere
senza essere “eccessivamente sabaudi” nella descrizione del prodotto e delle sue caratteristiche
specifiche, né sull’impatto legato al profilo finanziario del cliente né sulla complessità e stabilità del
prodotto proposto.
Non ci sembra proprio il caso, nella situazione attuale di crisi e sfiducia nel sistema bancario, che i
colleghi possano essere indotti a prestare il fianco ad accuse più o meno fondate di scarsa trasparenza o
correttezza e comunque alle giuste preoccupazioni dei risparmiatori.

RUOLI PROFESSIONALI
Finalmente il 31 maggio è arrivata la comunicazione a ciascun gestore della complessità dei portafogli
assegnati: apprezziamo il fatto che la complessità comunicata nella mail verrà confermata fino a fine
2016, neutralizzando gli effetti della manutenzione dei portafogli di gennaio 2016.
Tuttavia, tenuto conto dei numerosi e continui trasferimenti di colleghi nel nostro territorio, chiediamo
all’Azienda di valutare con attenzione quali potrebbero essere gli impatti (in termini di crescita
professionale e in termini economici) su un collega trasferito in fase di stabilizzazione
dell’inquadramento e dell’indennità. Chiediamo che l’Area si prenda degli impegni seri per garantire a
tutti i colleghi che eventuali trasferimenti non mettano in discussione i percorsi già avviati. Chiediamo
anche che ci vengano forniti i dati disaggregati per la nostra Area: vogliamo sapere quanti gestori
rientrano nell’ambito dell’Accordo del 7 ottobre nel nostro territorio e quanti di questi percepiranno
l’indennità.

CONCILIAZIONE TEMPI DI VITA E DI LAVORO
Il processo di attivazione delle procedure per l’attuazione delle intese raggiunte il 7 ottobre scorso sta
giungendo finalmente a compimento: vogliamo conoscere i dati disaggregati per la nostra Area
soprattutto in materia di giornate di sospensione volontarie (quante giornate sono state richieste e in
che misura sono state concesse) e di Banca del Tempo (quante ore sono state donate dai colleghi,
quante richieste di tempo sono state presentate, quante sono state accolte e quante respinte e perché).

Queste ovviamente sono solo alcune delle questioni che intendiamo affrontare in sede di incontro con
l’Azienda: un incontro che auspichiamo essere più costruttivo e meno evasivo rispetto all’ultima volta,
nell’interesse dei colleghi e dell’Azienda stessa, per poter finalmente iniziare ad avere risposte
concrete rispetto alle domande di tutti i giorni.
In pieno stile sabaudo.
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